
Querini (Quirini) Marcantonio
(Sebastiano)

Mittente

Luogo di partenza

Data

Destinatario

Tipo data

Luogo arrivo

Grimani Vincenzo

Assente

Venezia

Incipit Altretanto volontieri son' io per accettar sempre ogni occasione di mostrarmi partiale

Contenuto

Fonte

Marcantonio Querini scrive al signor Vincenzo Grimani [nipote di Antonio Grimani, vescovo di Torcello
e nunzio apostolico in Toscana dal 1605 al 1616, come si ricava dalla lettera con incipit "Mi rallegro con
Vostra Signoria Clarissima, et mi consolo tra me stesso"]. Lo ringrazia per il favore [non meglio
specificato] compiuto, dietro sua precisa richiesta, nei confronti di padre Florio [non si trovano ulteriori
informazioni sul personaggio, ma si tratta di un frate crocifero: Querini lo definisce infatti "Padre Florio
nostro"]: garantisce che aggiungerà questa grazia alle numerose già ricevute. [Nella "Tavola delle lettere
che si contengono in questo libro" a inizio volume, la lettera è posta sotto il capo di "Complimenti"].
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Compilatore Barozzi Elisa


